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Erogazione di servizi, forniture e lavori 
cosiddetta “a Km zero”

Quesiti comunitari per variazione Direttive 
comunitarie

 67. – Ci sono casi in cui una limitazione ai soli 
fornitori locali regionali potrebbe essere 
giustificata da motivi legittimi e obiettivi che non 
siano basati su considerazioni puramente 
economiche?

 75. – Che tipo di clausole sull’esecuzione 
dell’appalto sarebbero particolarmente adeguate, a 
vostro parere, per tener conto di considerazioni 
sociali, ambientali e di efficienza energetica?
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PREMESSE
Disposizioni comunitarie in materia

 Principi dettati dalla procedura di GPP (Green Public 
Procurement – Appalti Verdi ), introdotti in data 04.07.01 con 
la Comunicazione n.274/01 Interpretativa della Commissione 
delle Comunità Europee “Il diritto comunitario degli appalti 
pubblici e le possibilità di integrare considerazioni di 
carattere ambientale negli appalti pubblici”

 “Acquistare verde! – Un manuale sugli appalti pubblici 
ecocompatibili” a cura della Commissione Europea del 2005

 “Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al 
Comitato delle Regioni” n.400/08 in data 16.07.08

 LIBRO VERDE - sulla modernizzazione della politica dell’UE 
in materia di appalti pubblici per una maggiore efficienza del 
mercato europeo degli appalti 27.01.11
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PREMESSE
Le informazioni richieste si riferiscono agli appalti rientranti nel 

Piano di Azione Nazionale (PAN GPP) pubblicato sulla G.U. n°
107 dell'8 maggio 2008 che prevede tra l'altro il 

raggiungimento di una quota minima del 30% degli appalti di 
Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni con oltre 

15.000 abitanti con riferimento alle 11 categorie 
merceologiche nella stessa G.U.(arredi, edilizia, gestione 

rifiuti, servizi urbani e al territorio, servizi energetici, 
elettronica, prodotti tessili, cancelleria, ristorazione, servizi di 
gestione edifici e trasporti). Per quanto riguarda l'anno 2010, 
il Ministro dell'Ambiente ha precisato che rientrano nel PAN 

GPP unicamente gli "ammendanti" e la "carta in risme".
Il Piano, adottato con il Decreto Interministeriale n. 135 dell'11 Aprile

2008 (G.U. n. 107 dell'8 maggio 2008), ha l’obiettivo di
massimizzare la diffusione del GPP presso gli enti pubblici in 
modo da farne dispiegare in pieno le sue potenzialità in termini di
miglioramento ambientale, economico ed industriale.
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PREMESSE
DM n.21 del 22 febbraio 2011 con cui vengono 

adottati i criteri per i seguenti gruppi di 
prodotto:

 Prodotti tessili
 Arredi
 Apparati per l'illuminazione pubblica
 IT (computer, stampanti, apparecchi 

multifunzione, fotocopiatrici)
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PREMESSE
L’uso della procedura di GPP (Green Public Procurement), è

limitato da principi sovraordinati contenuti nella 
previgente normativa in materia di appalti, i cui 

criteri di aggiudicazione (offerta economicamente 
più vantaggiosa) sono basati essenzialmente su 

principi di non discriminazione e di vantaggi 
economici all’ente aggiudicatore

Il GPP fa parte della Strategia Europea per lo sviluppo 
Sostenibile (Renewed SDS) che ha introdotto come 
obiettivo di “livello medio di GPP” nel 2010, quello 
raggiunto dai paesi più avanzati nell’anno 2005.
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PROPOSTA
I motivi che dovrebbero legittimare la preferenza in favore dei fornitori 

locali è dettata in particolare da:
 L’inquinamento (dell’aria, acustico, elettromagnetico, ecc.) dovuto 

ai mezzi di trasporto delle merci, a prescindere dal mezzo 
utilizzato, che è direttamente proporzionale alla distanza del 
fornitore dal luogo di consegna;

 L’ingombro della viabilità, dovuto ai mezzi di trasporto delle merci, 
a prescindere dal mezzo utilizzato, che è direttamente 
proporzionale alla distanza del fornitore dal luogo di consegna ma 
che può raggiungere, a seconda del percorso e del traffico, livelli 
esponenziali nel rapporto tra ingombro e distanza da percorrere;

 La tipicità del prodotto locale (es. pietra, essenza del legname, 
laterizi, ecc.) che, soprattutto nei riguardi dei lavori, in particolare 
delle ristrutturazioni, assume anche aspetti di ordine sociale, oltre 
che ambientale e paesaggistico.
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PROPOSTA
 Gli strumenti per introdurre tali principi, al fine 

di non condizionare in maniera troppo incisiva 
il mercato, potrebbero essere semplicemente 
suggeriti in termini volontari, oppure definendo 
una norma transitoria specifica.

 In particolare si suggerisce di inserire nei 
parametri per l’aggiudicazione dell’appalto con 
il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, il criterio della provenienza dei 
prodotti in fornitura.
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Il metodo potrebbe essere sviluppato tenendo conto:
 dei volumi dei materiali oggetto di trasporto, dalla produzione dei 

prodotti base, al transito per le lavorazioni intermedie, fino alla 
consegna finale;

 del corrispettivo percorso in Km dai produttori iniziali alla 
consegna finale, inserendo gli eventuali pesi del caso.

Ulteriori strumenti mitigatori di tale valutazione, per non incidere in 
modo significativo sul mercato, potrebbero essere:

 un’incidenza del peso del criterio, rispetto alla valutazione 
complessiva, non superiore al 20% della valutazione massima 
totale (vedi “Comunicazione della Commissione al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo 
e al Comitato delle Regioni” n.400/08 in data 16.07.08 che 
consente fino ad un massimo del 15%);

 una valutazione, come sopra esposta, solo di una frazione in 
volume, o in valore economico, dei materiali utilizzati (es. 50%).
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